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tar io del popo'o italiano alla li->ta bloc
ca ta dalla Camera dei lasci e delle 
corporazioni, in segno di protesta, il 
nome di («ranist i . Cria re ta / one invia
ta al part i to da Torino informa che 
contro il muro e al l ' interno di alcune 
officine Kiat, Lancia, e la Riv di VJIar 
Pe rosa . si riescono a dipingere que
ste scr i t te : * Abbasso il t r ibunale spe
ciale », « Liberate Gramsc i *. *• Amni
stia genera le alle vitt ime politiche! », 
e che l ' impressione è grande tra gii 
o p e r a i : si raccolgono fondi per il «Soc
corso ros so» (11). 

La campagna , tutta accent ra ta at 
torno alla rivendicazione della 1.berta 
condizionale, si sviluppa nel corso del 
1KH anche con iniziative politiche ori 
ginali . ad esempio con la forma/ .one a 
Par ig i di un comitato internazionale di 
giurist i e scrittori che chiede al go
verno fascista italiano di potere in
v ia re una sua delegazione per control
l a re le condizioni in cui versa Gram
sci . La r ichiesta è respinta dal generilo 
i tal iano ma non è a rb i t ra r io r i tenere 
che la pressione di opinione pubblica 
s t r an ie ra abbia contato nel dec idere 
Mussolini a concedere, nel novembre 
del lOlil. tale nuova condizione giuri
dica al suo prigioniero. La notizia è 
accolta in Francia come una pr ima vit
tor ia . L 'esul tan/a che mandes t a la 
s tampa comunista per l'occasioni- «p 
p a r e persino eccessiva (anche perché 
si r i t iene e r roneamente che Gramsci 
sia s ta to subito manda to al confino. 
« in un villaggio della Bassa Italia o 
del la S a r d e g n a » ) (12). men t re egli non 
può neppure lasc iare Fo rmia . come sap
p iamo. Ma si deve na tu ra lmente tenere 
conto che il successo è utilizzato e sfrut
ta to sia per d imos t ra re a l l 'emigrazione 
antifascista i tal iana ed internazionale 
che la c ampagna è servita a qualcosa e 
che bisogna ot tenere la l ibera/ ione de
finitiva del prigioniero, sia perché non 
si fa del caso Gramsci un caso isolato. 

Assai importante, in proposito, un do
cumento c o n s e r \ a t o nel l 'archivio del 
PCI . in francese, che è da ta to dal 13 
gennaio I9H5. Si t ra t ta di un verbale 
della riunione tenuta a Mosca dal la 
* Commission pour la c a m p a g n e contre 
le r eg ime de prisons en I tal ie ». nomi
na ta dall 'Ksecutivo del l ' Internazionale 
comunis ta . Sono present i Togliatti , Ma
rio Montagnana . il comunis ta svizzero 
Ifofmaier e Germane t to (assen te giu
stif icata. dice il verbale , la Stassova. 
la famosa ex segre ta r i a di Lenin) . Si 
decidono var ie iniziative, ma le p.ù 
ri levanti sono ques te : <* 1) P o r r e al 
cen t ro della c ampagna internazionale 
la lotta per la l iberazione di Terrac in i 
basandosi sul fatto che è molto mala to 
e si t rova da molto tempo nelle condi
zioni previs te dal l 'ar t icolo 17f> del co
dice penale fascista [lo s tesso di cui 
si è valso G r a m s c i ] . R e c l a m a r e che 
un medico di fiducia possa a n d a r e a 
visi tar lo immedia tamente . C'osi come 
per Terracini intensificare la campa
gna in favore del socialista Per t in i e 
de l l ' anarchico Lucetti e di al tr i dete
nuti nelle s tesse condizioni: 2) Dopo 
la l iberazione condizionale di Gramsc i 
p rosegui re la campami i per la sua 
l iberazione completa * (l i t i . Si vuole 
inoltre promuovere un Comitato più 
vasto p e r la lotta ai regimi c a r c e r a r i 
fascisti e si suggeriscono i nomi di 
Nitt i . Rornain Rollane!. Annoi (il so
cial is ta f rancese) . Spaak (Belgio). 
Spr igge (Gran Bre t agna ) . Sinclair la-
wis (USA). Come si vede , e come del 
res to indicano molteplici episoeli ana
loghi. la nuova atmosfera uni tar ia del
l 'antifascismo ha uno dei suoi banchi 
di p rova nell 'agitazione in favore delle 
vi t t ime del fascismo. 

En t r i amo, col 1035 36. in quella fa
se s tor ica che è o rmai di vigilia della 
seconda gue r r a mondia le : l 'aggressio
ne i tal iana all 'Abissinia e la rivolta 
di F r a n c o e degli al tr i general i fasci
sti in Spagna non fanno se non radi-
ca l izzare la si tuazione. Gramsc i , al la 
clinica Quisisana. viene cu ra to assi 
di laniente sia dal professor Purricell i 
che dal prof. Frugoni . Si d i rebbe ciie 
anche il suo « morale » sia più solle
va to . anche se l 'angoscia più c r a n d e 
res ta la forzata separazione dal la mo
glie e da i figli. Egli non si muove dalla 
c a s o di cu ra , anzi dal la s tanza . Il 15 
se t t embre del 1935 Tania scr ive a 
Sraffa: « Xino non esce mai dalla sua 
c a m e r a , salvo di s t a r e sulla loggia ». 
Il deper imento genera le del l 'organi
smo gli impedisce o rmai ogni lavoro 
intel let tuale anche se egli legge libri. 
r iv is te , giornali con l ' inesausta pas 
Rione Hi sempre . 

Nel 1936 Antonio s c r i \ e numerose 
le t te re alla moglie e ad en t rambi i fi
glioli. tu t te pubbl icate . Ju lca p a r e ora 
d isposta , anche per le sue migl .orate 
condizioni di salute , a venire :n Ita
lia. m a è come se Gramsc i fosse in
deciso . e lo dice al la moglie. Teme 
forse che la situazione internazionale 
sia t roppo g r a v e e ciic sia imprudente 
che Ju lca si t rasfer isca qui e las t i i 
figli? Tutto il 1936 e i primi nif<: del 
1937 — ment re G r a m s c i , in seguito al
l ' amnis t ia e un succes - i \ o condono in 
occasione della n a u . t a de l l ' e rede di 
c a s a Savoia. sta pe r r iacquis ta re '..\ 
condiz.one giuridica di l ibertà comple
t a — passano in una notevole incer
tezza . Granisc i p rog t t t a . a un c t r t o 
momento , di a n d a r e , non appena pò 
t ra muoversi e s a r à est inta la pena. n 
S a r d e g n a . Ma teme anche che e ò 
possa significare un ul teriore isola
mento . che vengano cosi ad annul lar - : . 
o quas i . * ce r t e forme di a t t e ra che :n 
quest i ann. . se m: hanno tormenta to , 
hanno anche da to un certo contenuto 
alla v i t a » t H ) . Non vuole, m-onim.». 
cons iderars i fuori gioco come combat 
tento . Senonché — ed è un punto molto 
impor tan te che s iamo riUsc.t. ad .-e 
c l a r a r e e che dovrebbe anche far i c s 
s a r c la speculazione che sulla frase «..-
lu ta d i Gramsc i è s ta ta e \ .er .e tutto 
r a condotta — egli finirà pe r p rende re 
un ' a l t r a decis ione: quella d: chiedere 
al le autor i tà i tal iane di potersi trasfe
r i r e in URSS per ragg iungerv i moglie 
e figli. 

Seguiamo il filo delle d a t e e delie 
tes t imonianze che conosciamo. Siamo 
al 7 di marzo del 1937: Tania Schuciit, 
la cognata che lo ass is te :n clinica. 
s c r ive a Sraffa: « Nino non riesce at 
fatto a r iposa re : perc iò a t t r ibuisce tut
to il suo malessere a l l ' esaur imento do 
vuto al la mancanza di sonno. Vorrebbe 
po te re v ivere comple tamente isolato 
p e r potersi r iposare un poco, perciò 
non ha abbandonato de ! tut to l a i c a di 

andare nel suo paese * (cioè in Sarde
gna. dove i parenti gli hanno già af-
f.ttato una stanza, a Satuu Lussur 
giti) 2 J marzo. Sraffa, venuto in viag
gio in I tal ia, va a t rovare Gramsci al 
Quisisana (lo sappiamo da fonte sicu 
ra . cioè dai questur ini , che lo sorve
gliano e fanno sub.to rappor to) . I due 
pn r l a ro lungamente , anche di polit .ca. 
Gramsci affida a Sraffa un messaggio 
per il Ce ntro es tero, di cui d i remo. 
Ma par lano anche della sistemazione 
futura di G r a m s c i : infatti, egli dovreb 
be r iacquis ta re la liberta piena esat
tamente il 20 di aprile. Kel è da questo 
colloquio, dove la questione è affron 
tata nei det tagli , che nasce, o si con 
ferma, la decisione di espa t r ia re in 
URSS. 

Un documento ri trovato lo melica net 
t amente . Si t ra t ta di una minuta t h e 
10 stesso Sraffa redige a mano dopo 
aver vagliato bene la cosa dal punto 
di vista burocra t . co : e sa t t amente la 
minuta della domanda che Gramsci do 
vrà poi inol t rare per la r ichiesta di 
espat r io . Non è la p r ima volta che 
Sraffa si sobbarca a queste f ra terne 
bisogne; nel corso degli anni di pri
gionia è spesso stato lui che — valen
dosi del consiglio giuridico dello zio, 
alto magis t ra to della Cassazione — ha 
redat to istanze per conto di ( i r an i s t i 
o di Ta t iana , eia quelle che richiedeva
no visite ine eliche eli fiducia a quelle 
r iguardant i la s tcs-a posizione giud,-
z a r . a del detenuto. Sraffa, questa vol
ta, spedisce da Milano, i! IH apr i le , 
pr ima di lasciare l 'Italia per t o rna re 
a Cambridge , il testo, evidentemente 
concordato, che Gramsc i dovrà rive
de re , comple ta re , firmare e c o r r e d a r e 

— cosi come è indicato nella minuta 
— con un certificato medico suo, e 
un al t ro della moglie, che provi come 
essa non possa raggiunger lo in I ta l ia . 
E' una nuova, ennes ima, prat ica fon
da ta su ragioni sani tar ie e familiari . 
che r ichiederà , cer to , t empo: Gramsc i 
conta dunque di potersi r iprendere 
tanto da e s se re tosto in condizioni di 
p a r t i l e . Dal Centro es tero intanto, av
vertiti da Sraffa, provvederanno a 
mandargl i un medico di fiducia. Lo si 
r icava da una let tera di Berti a T o 
gliatt i . scri t tagl i dopo la mor te di 
G r a m s c i : « I l medico si e ra trova
to . . .» (15). 

Nel testo manoscr i t to della is tanza 
di espat r io il « sottoscrit to * ex de te
nuto Gramsc i Antonio r icorda dappr i 
ma le propr ie gravi condizioni di sa
lute. poi aggiunge, usando la terza per
sona delle domande protocollari : 
«* Queste condizioni sono tali da impe
dirgli ogni proficuo lavoro, anche di 
ordine intellet tuale, e da rendergl i in
sopportabi le quals iasi convivenza se 
non con persone di famiglia ch i ama te 
a pres targ l i ass is tenza. Ora la mo
glie del sottoscri t to, che è russa di 
origine, si t rova da molti anni con tut
ti i suoi a Mosca, anch ' e s sa ma la t a e 
perc iò nel l ' impossibi l i tà di raggiun
gerlo. K na tu ra lmen te è desiderio del 
Mittoscritto di potersi r iun i re alla mo
glie anche pe rché i pa ren t i che ha in 
Italia hanno tutti p e r conto loro ca
richi e doveri di famiglia. P e r ques te 
ragioni chiede che gli s ia consenti ta 
l 'autorizzazione necessar ia pe r rag
giungere la moglie e o t tenere dall'af
fetto e dal l 'appoggio di questa qua lche 
conforto mora le a l l ' infermità da l la 
(piale il sottoscrit to è afflitto, che non 
c 'è speranza possa al leviarsi e che è 
ta le da render lo di peso e di nessun 
aiuto a chi gli sta vicino. Con osser
vanza » (16). 

Sraffa — si è detto — il 18 apr i le è 
ancora a Milano. P a s s a per Par ig i rien
t rando in Inghi l te r ra , qualche giorno 
dojMj. Vede un compagno del par t i to 
(forse Cr icco forse Donini, ci sc r i sse 
persona lmente nel 19C9) e t r a smet t e 
anche al Centro es tero un messaggio 
politico, o ra le , di Gramsc i . Ecco co
me. a sua volta. G ricco ne dà conto 
a Togliatti in un biglietto del 27 ap r i l e : 
« Pa r l ando con P . I i e ro l ho appreso 
t h e l 'amico ha formulato stavolta in 
modo più netto la .sua antica idea del
l 'Assemblea cost i tuente . Ha detto che 
il fronte jxipolare in Italia è l 'assem
blea cost i tuente . V o r r e r ^ o n o s c e r e la 
tua opinione perché non è escluso che 
nelle pross ime t ra t ta t ive per me t t e re 
a giorno il pat to d 'uni tà d 'azione 
[quello con i compagni socialist i] la 
questione possa sorgere » (17). E* l'ul
t imo messagg io che ci eiice c o m e 
Gramsci cont inuasse a par tec ipare ai 
problemi e alla vita politica de! par
tito e come, appunto , tornasse a ri-
nroporre . con maggiore nettezza del 
1925 26 e de! '3(>. la formula, la parola 
d 'ordine clic eli pareva più consona a 
unire le forze necessar ie ad abba t t e re 
.1 fasi ;<nio e a d a r e loro una nrosraet 
t iva concreta di agi tazione. 

Mentre Gr.eco t r a sme t t e a T02I.at
ti a Mosca questo consigi o. Antonio 
Gramsc i è già morto, a l l 'a lba de ! 27 
apr i le 1937. alle ore 4.10. E s;ato colto 
da emor rag ia t c r i b r a l e il 25. non si 
è più r ipreso. Tania è s ta ta sempre al 
suo capezzale . L 'u lama * pratica •> por 
la !.berta r . n potrà quind. avere cor 
so e G r a n w . non r ivedrà : -.10. ca r i . 
11 ui-c sn>> ì .1.» a s s a s s . r a t o i^'^nio 
V*'r giorno in r tua<: ur.ei.u anni di 
tormento. 

(1) Gramui vi»o. nelle testimon.anze «ei 
*uoi contemporanei. 3 e r a i, M n—.3 P»_-
lesj 0-^f£ a... M.lar.a 1977. n 173. 

'2 ) Ar;h.-..o centrale de Io S"ato. Casel
la.- o polu.co centri e. n. 2262 

(3) 4 r ; ' i \ . o cer.trsie dello S:2Tc>. Casel
la.-.o pei::,co ce.-.:.* s. r>. 2262 

l i ) A.-.'o-. o G.-3.7isc . Quaderni del car
cere. I. c-ci3z o -* i. Vs e.-.l -.o Gir-a's.-a 
T o - r o T975 p X X I X . 

151 A-Io- 3 G-I -SCT. Passala e presente. 
In Oiiiderni. e . : . III. 5. 1745 

<6> ATT3.-I.O G-3r-.sci. Lettere dal car
cere. To-r.s. 195S, p. S45 

71 N co a Foli.ira. Che co*» era Gramsci 
per noi giovani. 1 La r.isl.-a bt.-.d.cra ». Pa 
: 9.. 2-1 fcbSr- 3 1=34. 

\S) Sul nostro Gramsci (postilla a 
un'* apologia » ) , « La nostra bir-.d e.-a ». 
10 mi - io 1934. 

(9) Nicola Potenza. Gramsci capo del no
stro partito. « La band.er» de. la.oratori *. 
Pa.-.i.. 24 rr.ìTzo 1934. 

(10) Arch.» o del partito comunista ita 
I a ie . 1194 26 

! 11 ) Relazione sul modo con cui fu con
dotta l'agitazione per Gramsci. Tc-i.-.o. 29 
noiì.T.o.-e 1934. .-1 APC. 1330 14 

e 12) Gramsci e stato scarcerato. « Az.cn; 
copcla-e >. 29 à cerr.bre 1934. 

,'13) Procès vtrbal-conlidentiel. Ver GOT. 
MN 7. n APC. fondo Gramvc . 

(14) Anton.o Granisci. Lettere dal car
cere. e t , p 8 6 3 . 

(15) Fotocopia in APC. 1440 1. 
(16) APC. fondo Gramsc. 
( 1 7 ) fotocopia in APC. 1440 4. 

VEDUTA P A N O R A M I C A DI G H I L A R Z A 

Il tempo della riforma 
intellettuale e morale 

Oggi più che mai, di fronte alle spinte disgregatrici della crisi, affermare la funzione dirigente na
zionale della classe operaia deve voler dire esprimerne la razionalità e manifestarne i nuovi va
lori di liberazione come capacità di progetto e costruzione di una società e di uno Stato rinnovati 

di Aldo Tortorella 

E> TORNATO e torna , nella pole
m i c a giornalist ica di quest i tem

pi. il vecchio lamento sul fat to che in 
I ta l ia s ia manca t a una r i forma reli
giosa protes tante . I guai nostr i di oggi 
d iscenderebbero di li. E ' un t ema ri
co r r en t e . Gramsci vi ebbe a che fa re . 
i ronizzando sul Missiroh (quello che 
poi si de t te al fascismo) e sugli altri 
che aspe t t avano in Italia, pe r risol
verne i m a h . una « nuova edizione del 
ca lvinismo ». Accade m a g a r i , oggi. 
che i medesimi 1 quali sospi rano Der-
c!ió la r i forma protes tante non c ' è sta
ta scorgono nella violenza anticomu
nista la speranza de l l ' avvento : l 'av
vento di un verace ingresso del l ' I ta l ia 
ne l l ' a rea delle democraz ie occidental i . 
Per effetto de l l 'u r to . 1 comunist i pò 
t rebberò esse re indotti a spostars i sul 
t e r r eno di un sano pra t ic ismo, ned 'ao-
prodo — finalmente — al ia c u r a delle 
acque di Bad Godesbcrg. 

A p a r t e questi ghirigori cui ci hanno 
abi tua to gli elzeviri di pr ima pagina 
del Corriere della sera, vi è in ogni 
n o d o in questo r i torno di vetusti va
gheggiament i . m questo s e m p r e più 
ampio d iscor rere a t torno ai valori , per 
quanto vago o — talora — vacuo esso 
sia. la eco di problemi vivi e real is
simi. Si avver te che la crisi non è solo 
economica. Perciò, il tema g ramsc iano 
della « riforma intellettuale e mora le » 
può oggi esse re più vas t amen te intero. 
Il concet to, ci a v v e r t e G r a m s c i , è g.à 
in Sorci seppure con « r i fer imenti mec
canici e spesso artificiosi » e soprat
tutto con il limite di non a \ c r e inteso 
il passaggio d a ! momento economico 
alla costruzione politica. 

Sul terreno 
dell'ideologia 

P e r Gramsci :I tema è quello posto 
d ì Marx e r.pre~o da Lenin. < La aro-
pos ziono contenuta n->'.!';n*.rodjz:or.o 
alla Cri7;ca dell'economa jviht:ca che 
g'i uom n ; prendono coscienza dei e in 
fi;:t: di s t rut tura sul t e r reno delie :de*> 
'.r-Jiv d e v e e s - e r e cons .dera ta come 
un 'affermazione d: valore gnoseologico 
e pò-, ne ramen te p* colon co e m»--a-
> .-. In Gran is i - , d . i iq ic. . ' a f fe rmi 
/ • n e di Marx - .0" * prefazione ->'.'i 
Cr i:ca r !n. iarda. aprv.ir.to. l.i cnosf.i 
lozia. li ieor..» de ".a conosce-.z.a. e 
\ ene smini la come simb-Vo della lotta 

contro ogni in terpretazione determini
stica e meccanic is t ica del marx ismo. 
contro ogni rappor to schematico t r a 
< s t ru t tu ra » e « supe r s t ru t tu ra ». 

Le « ideologie » cioè, esprimono (in 
var io modo e nel loro complesso, si 
intende) le contraddizioni mater ia l i '•he 
nascono nel la società. Modificando la 
società — dunque — si modificano le 
< ideologie», m a — allo stesso tempo 
— non si modifica la società senza 
una cr i t ica del le ideologie esistenti e 
senza una nuova egemonìa cul tura le e 
id< ale. I-a grandezza teorica di Lenin 
s ta . per Gramsc i , nel fatto che egli 
< sul t e r r eno delia lotta e della orga
nizzazione politica, con termit 'ologia 
politica, ha in opposizione alle diverse 
tendenze "economis t i che" r ivalutato il 
fronte di lotta cu l tu ra le e costruito la 
dottr ina del l 'egemonìa come comple
mento della teoria dello Stato-forza ». 

Il marx i smo, il mater ia l i smo storico 
può e s se re la e r i forma popolare mo 
derna >: e può esser lo in quanto pre
suppone * la Rinasci ta e la Riforma. 
la filosofia tedesca e la rivoluzione 
f rancese , il calvinismo e la economia 
classica inglese, il l iberal ismo laico " 
lo storicismo ». Può esser lo , però, in 
quanto sia c a p a c e di combat te re ogni 
proprio involgarimento, in quanto sia 
c a p a c e di e.s.sere cr i t ica delle ideologie 
» dunque anche di se stesso quando 
< ideologia s — e cioè falsa coscienza. 
s i s tema rlì p resun te veri tà e te rne — 
tenda a d iven ta re , quando il marx i smo 
sm capace di concepire il suo proprio 
ruolo come momento di un processo: 
co-a par t ico larmente difficile — sotto-
i . i ee rà poi Gramsc i — quando si t rat
ta di muovere al l 'azione e di t rova re 
certezze per l 'azione. 

K" un compito, quello della riforma 
:r.*r!lettuale e mora le , che ch :a*na m 
c.i:;=a gli intel let tuali : ma * su=c:tare 
i n grupno di intellettuali :ndipende-i".< 
rx-ti è cosa facile, domanda un lun^o 
nr«»resv>. con azioni e reazioni, c i 
«de«.on: e dissolu/ .on: e nuove for-
tnaz.oni molto numerose e complesse -. 
S/.-r» s ta te in defln.tiva le m a s - e con-
:ad.r.e — r i -o rda Gram-c i — a t-^ner 
ferma ""es.gonza della R.forma pro
ti-stante e p-^r ben definite es igenze: 
e solo con fatica e con tempo a«s.i: 
'.•"ico c 'ò ha generate, una f.or.tu^a 
c-.il:.i-ale i o r r spondento L ' . m p c i v i 
- .1 f-.-nte c . i ' tu ra 'e •- id-.a'^ deve vi 
v-.re d j n q u e fra le mas se Es -o è f1:-
*••• d. :m ^ ì r ^ g i . o i i r e t ' o . ;pec!.~; '>. 
M.i c i m a r.f'V-na :r.li"e:t;i . i .o e m i 
- a ' e n« n n j ò r.-^ e ^ e r o l e g v a ad -in 
p r i i r - i m m a d" r . forma cconom -ra. ?.-.• 

1 n r o ^ r a m m a d r forma ero-o*n ,-a 
è ? i T . n t o .1 modo con-;reto con cui v 

p resen ta ogni r i forma intellettuale e 
mora le ». 

Ciò significa clic se da un Iato deve 
esse re evi ta to lo scoglio dell 'econo
micismo — inteso sul senso leniniano 
del e Che fa re? » e cioè del la n d u 
zinne di t u t t a la lo'.ta di c lasse alla 
r ivendicazione immedia ta — occorre 
con temporaneamen te ev i t a r e di inten
d e r e « la r i forma intel let tuale e mora
le * come pu ra predicazione, come ca 
d i r a , cioè, in un inconcludente — e 
dannoso — ideologismo. La riforma 
intellettuale si intreccia a quella eco
nomica in modo corr ispondente al 
< blocco storico -> inteso come 1 u n t a 
di na tu ra e di spirito, d. s t ru t tur 1 e 
suoers t ru t tu ra ». 

L'insidia 
corporativa 

Su ques ta s t r ada 11:1 g rande t ra t to 
d: c ammino è s ta to percorso nel no 
s ' ro P a e s e . Non si può sp .egare la nio 
d f ' c a z i o n e della si tuazione politica 
i tal iana — per quanto difficile r iman
ga una sua positiva conclusione — con 
la gravi tà della c r i s i : questa avrebbe 
potuto g e n e r a r e anche uno spostameli 
to a d e s t r a . L'n t a le fenomeno a v w a 
comincia to a manifes tars i qualche an
no fa. e non fu facile farvi fronte. Se 
non fosse ^tata p resen te e at t iva nella 
cccietà un 'a l t ra prospett iva (cconom.-
c a . ideale, mora l e ì e. dunque , una 
speranza ad essa corr ispondentc sa 
rebbe stata impossibile una invers one 
di segno r ispet to a quelle avvisagl ie 
minacciose . 

Tu t tav ia , il pericolo di una invo 
luzione non è mai sca r ta to una vo'ta 
Ì>T tu t te . I segnali d: ogg -ono divcr-
da quelli del pass-aio recen te : ma e 
ovvio che un medes imo per .colo nen < 
r - e s e n t a s e m p r e ne,le medes ime f ir
m e : poiché s. mod.f .ca la real tà m^t-^-
r r-.'.o e le immagini ch'"> !"aecomr>agv:-
no K le modificaz.on; sono profonde. 
Il p e r m a n e r e della crisi e-.-onom.ca non 
lascia le cose come s tanno: ma .v-.u 
mina elementi esplosivi . Il p e r m a n e r e 
.>•! a contraddiz ione t ra b sogno og 
gettivo d, r innovamento e capa : . " a 
soggettiva d. corri spandervi ac.i .sce le 
t-s.i-:on:. l ' n a f.s-e p i l . t . ca r . iova «•• < 
en-, - ta Ty~-T effetto del n n ' j T c n ' o ò : 
r i r .nor t : d fi-r/a t ra : p i r t . ' . : « --.; è 
-e_ .ata «la elcnient1 p ù favorevoli -> r 
!--• forze p.ù avanza te del m o v i m . " : o 
•\rvra o. ma n^ine nello stesso :t.rn:>> 
t e m p i : naov. e nc.n conosc.'.iti. F." 
•: l ' a l t ra t i n a . i . anche . r>er quel com

plesso compito di « r i forma intellet
tuale e m o r a l e » cui occorre at tende
re per r isolvere i mali del P a e s e t ra
sformando la società e lo Stato . .Ma 
c.ò comporta non soltanto il far meglio 
ciò che già si faceva, ma l 'affrontare 
difficoltà d iverse e per molti aspett i 
più a r d u e . 

I^i cr is i dei valori su cui . per u-i 
t rentennio, la I)C ha retto la società 
e Io Stato non significa che li t e r reno 
s>a sgombro pe rché ad una nuova co
struzione si ponga mano. Al cont rar io 
L i crisi nasce propr .o dal fatto che il 
veech.o asset to e le vecchie idee cor
posamente resistono s.a in un e d i f i c o 
• economico, sociale, s ta ta le) stor.c;; 
mente concreto sia nel 'e coscienze, e 
.1 nuovo stenta a nasce re non solo p<r 
i condizionamenti oggcitiv. I; vini OH 
d. una situazione internazionale de te r 
mina ta . la esistenza di una situazione-
economica sull 'orlo della bancaro t ta» . 
m a . con temporaneamente , p.^r il fatto 
che la lotta di t rasformazione n a s v . 
e non può che avven . re in tal m o l o . 
a l l ' in terno della veecln.a società e che , 
dunque , questa stt ssa lotta t r a s ' o r 
m a t r . e e hd subito e subisce il c o n i 
/ . onamento più o meno grande di una 
l ea l t à de te rmina ta . 

K' del tutto c e d e n t e che il per.co1 . 
m . ' g g o r e «*cr la c lasso operaia e per 
le mas.se lavoratr ici quando esse o r 
c h u o la s t rada d: una pronria affer
ma z.one come forza d.r igente nazio
nale . quali portatr ic i di una nuova v: 
=:onf della società e de'Io Stato, viene 
ri.w d . ro t tamento della loro spinta P • 
1 .'C.Ì verso 1! momento economico cor 
po*\it vo. Nei paesi capitalistici svi::::» 
r>iti su queste secche s- -ono incagli,it. 
; par t . t : soci.iIdemorratiC. K' l i s t - i t -
t r-.i stessa della nroduzione. de! mer 
c i t o e dei cons-imi che so'lec ta e so n 
ce r i questa direzione. 

Non è cosa s t r ana , dunque, che s.i", 
t i r r e n o della d.=gregaz.o".o Corp'i-a 
: \ , i s. tenda a c a l c a r e l.i mi r .o . og_* . 
.n !"al.a. quando si avv t nano alla d. 
.--. z o-it dei Pae>e le forze fondarne-: 
;..!. «iella c lasso opera .a r i cco l t e r 
tor.no alle ministre « .n prmc.nal mod • 
.1' Pa r t . t o «omun.s ta . I-a d isgregaz one 
, e -po ra : -va può i n c r n a r e o a! !.:r : - . 
f-.-rt ' .imare le a l e a n z e della c."> = - • 
e->. r a . a . ::idei>ol.re o d.sgregar-"1 l 'un ' - i 
r ceg inta (a lmeno -u! mano s ndic=il( . 
a ' " nterno della c!.is>e o:vr<:ia. C<«; 
' ••mp•raiK-am-n'e. mol* d: «oloro • • • 
so-ì'i s* î- ; r es taura to r i delio S*1 ' • 
!-. : - -v : , ( t f . i e a c c e r t r a t o - e r s---»-)-. 11 
•ma •.•"«•az one non g 1 \ r r ~ o n - i n - n-
?" ir>z mf dei 'o ' s 'a to democra t ' co •*-> 
-: ' v .ona le . ma pe r un an" statai :-- : • 
o reo ai 1 m::. della r.-gaz -xie d-1 nr. > 
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mento pubblico: è l 'oscillazione che si 
t rova t ip icamente nelie forme di inte
gra l i smo cattolico, ma non solo 111 esse . 

In en t r ambi questi filoni d isgregant i 
si innesta la subal tern i tà es t remizzan
te, come al t ro volto di una medes ima 
cr is i . Tipico è il d r a m m a della disoc
cupazione intellettuale, accresc iu ta a 
d ismisura — ol t reché da fatti struttu
rali — da una politica economica sba
gliata e da una politica scolastica mo
del la ta anch 'essa dal corpora t iv ismo e 
eh usa ad ogn. r i forma e ad <»gni vi-
s one p r o g r a m m a t a . La disoccupazione 
intellettuale paò ter r iere ad ave re e -n 
effetti sposso h.i (qua!, d i e siano > 
forme di falsa cose ei.M ut cui ciò av-
v ene) come mo.lel'o e punto di riferi
mento non g'u la conci zione della e l i s 
se ope ra ' a v | V ^ o ev «k-at.ì, ma la con 
(1 / one dell ' inteìYtui ile mser . to ad un 
1 vello deteri i i .na 'o e fruttuoso della 
gerarchia di ques 'a soc et.i . gerarchi» 
costruita sulla .subiltornità del lavoro 
immedia tamente prò lutt v<> La caduta 
nel c o r p o r a t a .sino è. n tal caso, scon
ta ta . 1 -\d esemp.o. 'a r .vendicaz 'on# 
n.'Ile univers tà del voto d; promozione 
obb l i ga to ro a:! un ' cello che ass icur i 
1 manten imento de l l ' assegno di studio. 
1 27. è la neh es*a di 11:11 indennità 

:1 d s o c c u n a / on >: ma co<\ la garanzia 
d' ottenervi a-u he :' <• :v->zzo d' ca r t a ». 
l'i l aurea , eh* <.onsenta l 'asp razione 
ad una condizione d 'versa (],\ quella 
•iperaiaV 

Le sollec ta /av i . e h- spinte d isgre 
ganti nascono dalla r e i l t à economica 
ilella cr is i , dalla dis<vcupaz.ione. da! 
fe-io'iieni di emarg 'naz ione s .v ia le ' m« 
questi s ' incontrano con i filoni cultural i 
nat ; in situazioni analoghe, o con 1 loro 
d o t r t ; . s icché n»1 esce una npronosi-
zione e una i\e!al>oruz.one di veccni 
temi. N.ir. a caso lo sguardo si vo'ge 
al pas sa to : s a nella nostalgia per 
forme d 'ordine au tor i t a r ie , sia nelln 
r iscoper ta <1: t emat iche anarchizzant ! 
I-e due tendenze si sostengono r e r ; n r o 
camen te . Ad ess<> co r r snonde. sul ter 
ren 1 della con -e/io.ne <I<>T1 1 c i ' t i i r a . ; ' 

h r':>-o.ior>i de' la \ e "eh a s " s , o " e trn 
<-'i i n ' e n d e la c i ' t u - a 0 '•• i-i : n . ' n i ; 

cu l tura l : c<.i.uie luog<> so;>arato. o:n>-
pit»--mon:o d'i'-! te . c o m e stnim,»nt > d 
d.im n.o e <.!i; n< g.t i l . a l l ' i r a s t e s s a . 
n s s . m ' l a n d m e l ' int iero c o r s o al la v^ 
r e n d a «li una e' i s s o st>la. de l la c l a s s e 
d o m i n a n t e P e r e ò c o n t c t i i . f r a n c a m e n t e 
r i e m e r g e uno «forzo per u m r i a g e r e 
f a z i o n e c o n s e r v a t r i c e tra gli in te l 'e ' 
tuni i . m e n t r e — s p e c u l a r m e n t e — nia 
gar i si g . u n e e s no a f i r m e e s t - e m e •'• 
r i i . u t o ( emb'n 'm. i t . ' an ien te - s u o ni'.! 
d ì - t r u / i o i i e (Iti h'ir. 1 v e r s o ogn cu!''!:-.! 
c'r\r n<).n si m i n f e s t i c o m e nres rit 1 
' s i i on 'aue i tà • <» i m m o r i a t -//.n 

R t<)rn<i 1:1 tal modi) , anciu' . l ' e sc ' t^ 
7.0:10 del i I " sp 1 i t a l e la chi I) ^ U ' i i 1, 
de l la c o s d l e t ' a ' r .apnro;>'nu/iono r m 
m«'d e tà <. \v t endo .1 p >-s- i o n i e so-»' 
tilt va d e l l a l.iHM d< 1 mov m e n t o une 
r...o volta alla trasc in ì i . i / .<»no e o - i s a o r 
vo ìe de l la soc etii 0 rad ic i ta. dunri'ie. 
sulla e r t i c i d e . b . s e g n in.lo't: d i ' t i 
produz ione e dal m e r c a t o c a p t a i •-• e-. 
R' torna il u r t o e il cult<) di-Ila v o l enzn 
<Ii co- i tro al la I.nea volta ad a b b a t t e r * 
il m u r o tra d e m o c r a z i a e s o c i a l . s m o , 
vo ' ta . c i o è , g r a m s c i a n a m e n t e , a l la c o 
s t ruz ione di una nuova e g e m o n i a n--!Ia 
so -.età e IH ho S ta to . 

Lo respon.s,i i)i l :tà d e l l e forze domi
nanti per il r i s o r g e r e di q u e s t e t ° n 
cii n / e .sono ev e l e n i . : C - M - non co.usi 
s tono so lo nel la c o p T i a r a ad una p.ù 
o m e n o d retta o n e r a «li provov uz:..:ir. 
( uunto ne l la r i e g a / . o n e ora fron'a l" . 
ora s tr si ial i te , di o g n .er.«-i; - a O D ' r a 
.n.'iovutr < 0. s.no a l e . • ::n i l . ir- d •!!•• 
i. ontradd;z.<)-i: p ù e s p i o , ; , T.i*'a -1. 
iio-i v a i n o ignoru' i i r.'.ir<l . o g.. e r 
r<ir . «lei r n o v m r n ' o <>:»••! a •> -i var 

1 .'IMITI. TI. il ne 1 
b. a i 

•idi re 1 ;H O 
a ideale e cult n a i e e " e ! 

lo e levar la al livello de ' le e m'r.ìd'l 
z:o:i nuove e «le nuovi c o m p i i 

Quanto più autent <<» «• s . - icr- i <> jl 
r i o ' iosr.n» n'o «Iella i'> j i II.M d •' i l o 
l a ' . smo . tanto p ù — s- :i/,i al< o-i nte 
gra i i smo — «K<orre esser-- p^es,-;,;. ovi 
.ittiv» <.-ome siis<. ta tor . d' • nergu» P1' 
s t . v e . Né basta -ria c e n - r < a 
«ontro l'.rr.izin.n.i» ta . ;>-• 
davve ro la forza rie'lu cac 
g<-ttare in campo t into •; p 
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